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Claudio aveva visto tri ii ti 

Palermo, un arresto per l'omicidio del bimbo 
Al termine di una retata è finito in carcere Gabriele Graffagnino che gestisce il bar davanti al quale il bambino fu ucciso - A casa 
aveva due scatole di proiettili del tipo usato dal killer - È sospettato di conoscere i trafficanti che ordinarono l'assassinio 

Noi t ro itrvlxio 
PALERMO—Un arrestodo-
po 11 rastrellamento di una 
borgata molto .calda. Ed 
una Ipotesi clamorosa forse 
è ta svolta tanto attesa nel-
l'Inchiesta sull omicidio di 
Claudio Domino, il bambino 
di 11 anni ucciso il 7 ottobre 
dell'anno acorso con un col-

§o In fronte nel quartiere di 
an Lorenzo Un'esecuzione 

spietata per un testimone In­
volontario di sanguinosi mi* 
steri di mafia Lo dicono, in 
un rapporto di 150 pagine 
presentato al sostituto pro­
curatore Dino Cerami, gli in­
vestigatori della squadra 
mobile che Ieri notte hanno 

f ossato al sottaceto 11 quar-
lere con centinaia di uomi­

ni, decine di perquisizioni e 
controlli a pettine 11 risulta­
to più concreto dell'opera-
itone è t'arresto di Gabriele 
Graffignino, 33 anni, un gio­
vane incensurato ma non 
certo insospettabile II padre 
Salvatore è scomparso tre 
mesi fa. vittima di un'esecu­
zione silenziosa col metodo 
della «lupara bianca* Il fra­
tello Giuseppe e In carcere 
per una Intricata storia di 
droga, regolamenti di conto 

e duplice omicidio Insom­
ma. una famiglia In prima li­
nea nelle sanguinose vicende 
che stano accompagnando 
la travagliata successione 
nella cosca di San Lorenzo 
dopo la scomparsa del boss 
•storico» Rosario Rlccobono 
e la decimazione del suo 
clan 

Gabriele Graffagnino ge­
stisce nel quartiere il bar-pa­
sticceria davanti al quale è 
stato ucciso Claudio, ritenu­
to Il punto di riferimento e 
d'incontro di un pericoloso 
gruppo di malviventi Per­
quisito da cima a fondo la 
polizia non vi ha scoperto 
nulla di particolare A casa, 
In via Astorlno 33, Graffa­
gnino teneva Invece nasco­
ste due scatole di proiettili 
per rivoltella calibro 38 ma 
soprattutto per pistola auto­
matica calibro 7,65, lo stesso 
tipo di arma cioè che ha uc­
ciso Il bambino È una 
straordinaria coincidenza? I 
dubbi della polizia sono tanti 
o molto forti Intanto Graf-
f agni no è finito dentro per 
detenzione Illegale di muni­
zioni e con questa accusa sa­
rà processato per direttissi­
ma Ma la storia non finirà 

cosi II giovane viene Infatti 
sospettato di essere 1 anello 
di collegamento con un 
gruppo di trafficanti dal 
quale sarebbe partito I ordi­
ne di uccidere Claudio E ve­
diamo subito perché Prima 
della scomparsa del padre, Il 
fratello Giuseppe di 20 anni è 
stato arrestato l'estate scor­
sa con altre quattro persone 
coinvolte In un duplice caso 
di «lupara bianca» Ne rima­
sero vittime Sergio Di Fiore, 
25 anni, e Paolo Salerno, 28 
anni, che avrebbero pagato 
con la vita uno «sgarro* al­
l'organizzazione 

La stessa fine avrebbe do­
vuto fare anche Giuseppe 
Graffagnino che durante il 
•ragionamento* riuscì ad 
evitare lo strangolamento 
impegnandosi ad onorare 1 
debiti con I fornitori della 
«merce» 

DI tutta questa complessa 
trama di traffici sporchi, pu­
nizioni spietate, lotte di pote­
re sarebbe stato testimone 
inconsapevole ed Innocuo 
proprio 11 piccolo Claudio II 
padre aveva una cartoleria a 
due possi dal bar del Graffa­
gnino e tutto avveniva quin­
di sotto! suol occhi Avrebbe 

così assistito anche al rapi­
mento di Sergio DI Fiore e 
Paolo Salerno O meglio 
avrebbe osservato ma non 
visto era miope e In quel 
giorni non portava gli oc­
chiali, che durante 11 gioco 
erano andati in frantumi 
Non poteva quindi nuocere 
Ma chi lo ha fatto uccidere 
questo non lo sapeva 

La catena delle vendette 
non si sarebbe esaurita con 
la sua morte Due mesi dopo 
è Infatti scomparso II padre 
di Graffagnino La storia è 
tutta da scoprire ma secondo 
la polizia anche questo omi­
cidio si lega e si Intreccia con 
l'assassinio del bambino 

Una sola cosa al momento 
sembra chiara La «rosa* del 
possibili moventi prende In 
consloerazlone soltanto le 
vicende di mafia e droga del­
la borgata Sarebbe Invece 
da escludere un collegamen­
to con l'attività del padre di 
Claudio, fra l'altro socio In 
un'Impresa che ha l'appalto 
delle pulizie nell'aula-bun­
ker del processo a Cosa No­
stra 

Gino BrancatO Claudio Domino, il bambino ucciso a Palermo 

Protesta dei ferrovieri per sanzioni disciplinari 

Stazione Termini chiusa 
per sciopero da staserà 

L'Italia divisa in due ! 
Molti i treni soppressi - Si prevede un superaffollamento de$i 
altri scali romani - La protesta finirà domani alle ventuno 
ROMA — Un braccio di ferro tra i ferrovieri 
romani e la direzione aziendale taglierà 1 Italia in 
due dalle 21 di oggi alle 21 di domani II persona 
le di stazione di Roma Termini e dei Parco Pre 
nestmo sospenderà il lavoro su invito dei sinda 
cati confederali per protestare contro l uso fre 
quente e ingiustificato di sanzioni disciplinari 
contro il personale Saranno ventiquatt ore diffì 
oli per chi deve viaggiare in treno la stazione 
Termini sarà chiusa molti treni saranno sop 
pressi per I intasamento delle stazioni passanti 
ci saranno gravi ritardi 

In particolare non viaggeranno i treni 718 642 
e 716, in partenza da Roma Termini per Milano 
rispettivamente alle ore 22 e trenta 23 e trenta e 
23 e cinquanta, e quelli in partenza da Milano 
per Roma dalle ore 0 10 numero 717, delle ore 23 
numero 643 e il 715 delle 23 e trenta Sarà sop 
presso anche li 752 in partenza da Roma per 
Venezia alle ore 0 40 il 653 da Roma per 8an 
delle ore 0 07 ed il 589 in partenza da Roma per 
Siracusa alle ore 22 e venticinque Alcuni treni 
avranno origine o termine di corsa invece che a 
Roma Termini, negli altri scali di Roma o del 
compartimento in particolare quelli della linea 
Roma Ancora nella stazione di Urte quelli della 
linea Roma Pescara nella stazione di Roma Pre 
nestina I treni a lungo percorso della linea Mila 
no Bologna Firenze faranno capo alla stazione 
Tiburtina quelli della linea Genova Grosseto 
Pisa Civitavecchia saranno istradati via Roma 
Ostiense I treni in genere che da nord vanno a 
sud e viceversa useranno gli scali di Roma Tibur 
tina Ostiense e Tuscolana La direzione delle 
ferrovie assicura che nei limiti dei mezzi dispo 
nibili saranno organizzati servizi sostitutivi su 
strada 

Guai anche per i treni che servono i Castelli 

romani si fermeranno a Ciampino e gli utenti 
saranno portati a Roma Termini con del pul 
Iman Come dire che per chi è costretto a viaggia 
re in treno e a fare i conti con gli senti M\i 
capitale si preparano ore campali Era (n«vitapi< 
le questo sciopero che spezza f Italia in due trdn 
coni9 1 ferrovieri romani non hanno dubbi, nfm 
vogliono fare la guerra agli utenti, ma non voglio-
no far passare la linea «durai, scelta dalla direno 
ne verso i lavoratori e fatta di punizioni, ìntimi* 
dazioni e anche provocazioni Tutto nasce dalla 
sanzione inflitta a venti lavoratori colpevoli 'di 
non aver pulito e attrezzato una vetture con cuc­
cette aggiunta al treno Roma Lecca Per giunta 
la punizione (giorni di sospensione dal servuìtn è 
stata decisa senza la normale procedura di In­
chiesta Potrebbe sembrare un po' poco, TOÌJ— 
dice il sindacato — questa non è che la puntadi 
un iceberg la spia di un'azienda che non rinnova 
nulla fa marcire ì progetti di riforma e cercaci 
guadagnare immagine gestendo il personale con 
il bastone ' 

Parlando con i lavoratori gli esempi incredibili 
non mancano e e chi è stato ripreso perché por 
tava calzini troppo colorati, chi è stato multato 
per un cappotto poggiato sopra la divisa in una 
notte di gelo, chi è stato sospeso dal servìzio per 
aver male applicato la targhetta di numerazione 
interna delle vetture, chi è stato «tentato* da 
mance da controllori in incognito super seìsmi 
Un clima di esasperazione deirapporto che trova 
espressione anche nelle dichiarazioni di GIOVM-
ni Coletti direttore generate dello Fa, «uno scio­
pero incomprensibile — ha detto — bisogna « • 
pire che non e e più spazio per la difesa ai con* 
portamenti corporativi o di atteggiamenti di las­
sismo. } 

Roberto GrttÉI 
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Due megarapine dola mafia 
par te parcelle dei difensori 

Dell'ipotesi parlerebbe un rapporto di polizia - Domani riprende a Palermo il maxiprocesso, 
dopo una settimana di sospensione per lo sciopero degli avvocati che dovrebbe ora rientrare 

0*1 no t t ro Invilito 
PALERMO - L'Ipotesi, o 
qualcosa di più, dicono che 
•tu contenute In un rappor­
to di polizia le ultime due 
m e i a rapine — una al Ban­
co di Sicilia, l'altra alle Pe­
ate — con bottini di svariati 
miliardi, sarebbero servite 
•Ila mafia soprattutto per 
pagare le cospicue parcelle 
deldllensorl del 474 Impu­
tati del maxiprocesso 01 
questa voce (<era la tredice­
simo degli avvocati!) è pie­
na messa c i t t ì E sembra 
fatto apposta per attizzare 
come olio sul fuoco II ner­
vosismo che accelera In 
queste ore I battiti del -pol­
s o ' del penalisti palermita­
n i , 

E In un clima di reerlml-
nazioni, divisioni, sostan­
ziale Isolamento e caduta di 
Immagine di fronte all'opi­
nione pubblica che lunedi 
— al novantanove per cen­
to delle probabilità — l di­
fensori al apprestano a tor­
nar* nell'aula-bunker del 
5rande processo La pausa 

I «ette giorni dalla chiusu­
ra dell'Istruttoria dibatti­
mentale avvenuta l'altro 
lunedi come è noto è dipesa 
da un clamoroso •sciopero» 
degli avvocati, che sta rapi­
damente per rientrare 

«Ct slamo riposati per 
una settimana E ora ri­
prendiamo' amaramente 
delusi della piega presa dal­
la i trattatlva. In molti si 
fireparano all'assemblea di 
unedl matt ina nella quale, 

•alvo Imprevisti, dovrebbe 
venir lormallzzata l'intesa 
L'accordo è per quattro 
udienze antimeridiane la 
set t imana por le arringhe 
delle parti civili e la requisi­
toria del Pm Dopo Pasqua 
al faranno sei udienze (con­
dizione In un primo tempo 
perentoriamente rifiutata 
dagli avvocati) per le arrin­
ghe difensive Entro Natale 
sentenza 

I più scontenti sono I gio­
vani tNIcnto nomi, per ca­
rità se adesso dovremo ac­
cettare questo ritmo di sei 
udienze alla settimana, do­
po aver minacciato fuoco e 
fiamme, allora tanto vale­
va «tare «Itti • 

Quello di Palermo avreb­
be dovuto essere II primo e 
forse più emblematico mo­
mento della campagna pro­
mossa a metà febbraio dal­
l'assemblea a Roma delle 
camere penali sul diritti 
della difesa 'minacciati ' 
dal maxlprocessl Proble­
ma grande e rilevante, che 
le voci più oltranziste della 
categoria hanno voluto pe­
rò tradurre, specie nella se­
de calda di Palermo, In un 
appello generalizzato alla 
paralisi giudiziaria ed In ri­
chieste specifiche di «calen­
dario' del maxiprocesso 
che — dentro l'aula-bunker 
— sono suonate alle orec­
chie del magistrati come 
un tentativo di Introdurre 
una tattica processuale di­
latoria 

'I rapporti di polizia par­
lano di gran fermento nelle 
carceri', segnalano In Pro­
cura, dopo l'approvazione 
della recente legge che ha 
congelato 11 computo del 
termini per la carcerazione 
preventiva nel giorni dedi­
cati alle udienze e per le 
pause derivanti dall'assen­
za del difensori -La spe­
ranza che l'elefante-maxl-
processo non ce la facesse, e 
si arrivasse alla scarcera­
zione automatica, era stata 
coltivata dal grandi boss 
dentro le celle dell'Ucclar-
done E adesso quella spe­
ranza si è spezzata» 

Il disagio dei 
legali «deboli» 
E cosi, secondo questa ri­

costruzione, che si arriva 
alla richiesta che la 'came­
ra penale» rivolge la scorsa 
settimana alla Corte non 
più di tre udienze, altro che 
sei alla settimana, sosten­
gono a muso duro in un 
primo momento tutti i pe­
nalisti 

La possibilità di fare 11 
pieno del consensi sembre­
rebbe a portata di mano 
L'aula-bunker da un anno 
a questa parte a Palermo è 
divenuta una sorta di se­
condo palazzo di giustizia, 
decentrato In quello 'Stori­

co» dall'altra parte della 
città, si continua ad ammi­
nistrare processi «normali* 
E 11 disagio generalizzato 
aumenta Ta presa di coloro 
che propongono la linea pi u 
•dura» Soprattutto per gli 
studi legali più «deboli' la 
difesa nel maxiprocesso e 
diventata sempre più un 
peso non corroborato dalle 
laute parcelle che si Imma­
gina siano state Incamera­
te dal più potenti collettivi 
professionali 

Ma alcuni fatti seminano 
dubbi 11 computer della 
Corte ha appena sfornato 11 
nuovo elenco degli «accop­
piamenti' tra Imputati e di­
fensori In un anno — si 
scopre — c'è stato tutto un 
sotterraneo lavorio che ha 
portato I più Importanti 
studi legali a essere rappre­
sentati compatti nel primo 
gruppo, composto dagli Im­
putati più «eccellenti» Per 
loro l'accusa è di aver fatto 
parte della cerchia del 
«mandanti» nella «commis­
sione» di cui parla Buscetta 
Molti degli avvocati difen­
sori del «gotha- hanno po­
tuto attingere pure agli al­
tri tre gruppi di Imputati I 
killer, gli accusati di traffi­
co di stupefacenti, quelli 
che devono rispondere di 
reati associativi e minori 
Ma non è vero il contrarlo 
E ciò provoca divisioni, In­
teressi contrastanti 

Tra coloro non diretta­
mente impegnati nel pro­
cesso e che si sono associati 
allo sciopero per motivi di 
principio comincia cosi a 
serpeggiare qualche fonda­
to dubbio sul reali scopi 
della protesta nella fase 
della «discussione», da che 
mondo è mondo, non è ne­
cessaria la presenza di tutti 
1 difensori, tranne che du­
rante la requisitoria e B" 
Interventi dì alcune parti 
civili I magistrati — perfi­
no la prima presidenza del­
la Corte d Appello con una 
nota ufficiale — sottolinea­
no, Intanto come accet­
tando le richieste degli av­
vocati, si andrebbe per dav­
vero dritto alle scarcerazio­
ni automatiche, malgrado 
la nuova legge 

La scadenza originarla 
del termini sarebbe, Infatti, 
l'B maggio 1987 E 11 nuovo 
provvedimento traduce 
questi 79 giorni In 'tempo 
reale» Calcolando un mini­
mo di cento udienze per la 
conclusione della discus­
sione, e svolgendo tre 
udienze alla settimana, nel 
giro ci due-tre mesi si sa­
rebbe giunti, egualmente, 
ad una svolta clamorosa 
•Il pericolo delle scarcera­
zioni non è stato per nulla 
enfatizzato», ricorda un 
magistrato «Il presidente 
Giordano si sarebbe trova­
to a un certo punto nella 
necesiltà di dover emettere 
una ordinanza di scarcera­
zione collettiva per gli im­
putati, salvo la verifica di 
una loro detenzione per al­
tre cause E anche sul plano 
dello "spettacolo" sarebbe 
stata una pagina nera» 

Troppi 
equivoci 

Il fronte della protesta, 
Invece, si è rapidamente 
squagliato Non erano d'ac­
cordo I civilisti, I trlbutari-
stl, gli amministrativisti, 
che si sono recati In delega­
zione presso la presidenza 
dell'Ordine professionale 
L'unità, anche tra 1 penali­
sti, s, reggeva su troppi 
equivoci Gli avvocati di­
fensori degli imputati più 
«grossi», secondo l'ultima 
Intesa avranno a disposi­
zione una Intera udienza 
per pronunciare la loro ar­
ringa, l «minori» solo un'o­
ra SI faranno, alla fine, do­
po Pasqua, sei udienze alla 
settimana, cosi come la 
Corte aveva chiesto E già 
In molto mugugnano, tra 
gli avvocati, nel confronti 
di chi ha gestito la «trattati­
va» ricavando qualche frut­
to per l più 'forti», che non 
tocca né la generalità dello 
categurla, ne 1 «diritti della 
difesa» 

Vincenzo Vaslle 
NELLA POTO I aula bunker 
ohe ospita 11 maxlprocasso a 
Palermo 

Catturato ieri a Roma 
noto boss della droga 

ROMA — Giorgio Cannizzaro, boss della famiglia catanese 
del Ferrera (legata alla cosca mafiosa del Santapaola) è stato 
arrestato Ieri nella capitale Era ricercato dall agosto dell'86 
per associazione per delinquere di stampo mafioso e traffico 
di stupefacenti Cannizzaro si occupava dell'importazione di 
grosse quantità di morfina base ed eroina (70-100 chili ogni 
quindici giorni) dalla Turchia e dal Med(oriente A Roma si 
nascondeva In un appartamento In via Sangemlnl a Monte 
Mario Nella capitale aveva Investito molto denaro In Immo­
bili ed aziende commerciali La squadra mobile ha catturato 
Il boss In via Odorisio da Gubbio mentre saliva nell'automo­
bile di un commercialista con cui stava trattando la vendita 
di unii profumeria 

Tangenti, Maiocco si difende: 
«Sono solo un capro espiatorio» 

TORINO — Travolto da una 
«congiura*? Gianfranco 
Maiocco, l'industriale tori­
nese proprietario della Sic-
mu che è stato rinviato a 
giudizio per una bancarotta 
di 40 miliardi e che nel corso 
dell'Istruttoria aveva dichia­
rato di aver versato «fondi 
neri» a personaggi del Psl e 
della UH. sembra voler ac­
creditare questa tesi In una 
lettera che ha fatto pervenire 
Ieri al nostro e ad altri quoti­

diani Dopo una Insistita au­
todifesa, 1 Industriale che si 
definlce «capro espiatorio*, 
scrive «Ho firmato, 11 28 feb­
braio 1981 per la Slcmu, pre­
sente 1 ministri e dirigenti 
dell'Ir!-Fin meccanica per 
l'Italia, il premier Cesause-
scu per la Romania e per gli 
Usa 11 presidente della Gene­
ral Motor, un accordo che 
apriva la strada alla costru­
zione di centrali nucleari in 
Romania con un complesso 

di forniture di circa 10 cen­
trali il cui valore era all'In-
circa di mille miliardi di llr% 
A questo punto, Inaspettata­
mente, sono stato fermato 
Proprio qui ha inizio la vera 
e inquietante storia che nefc-
suno ha avuto la curiosità di 
andare a sviscerare Forfè 
non interessa la verità?» Sa­
rà Il Maiocco a dirla, quella 
•verità»? O la sua lettera vuo­
le essere un •avvertimento*'» 
qualche sconosciuto desti­
natario? j 
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» & ! « * * Le scelte di oggi 
condizioneranno la vita di domani; 
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Il termine per la presentazione degli ela­
borali scadrà il 14 aprile 1987 Una giu­
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